
opo le dflessioni di Ll-
bero Rossi sul nLlmero
d i  novembre  d i  "B i -

blioteche oggi" per quanto ri-
guarda, in particolare, la que-
st ione degli  appalt i ,  mi sono
sent i ta  invog l ia ta  anch ' io  a

mi trova perfettamente d'ac-
cordo. Deì resto ì1 tema non è
nuovo, in quanto oggetto di
u n  a c c e s o  d i b a t t i t o  f r a  i  r e -
stauratori  pubblici  e la Com-
missione nazioî le per il re-
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Gli esami
non finiscono mai

Aproposito del restauro in appalto

restauro delle miscellanee ma-
gliabechiane (e di alcuni volu-
mi appartenenti al fondo Pa-
latino), coi finanziamenti de11a
legge 145/92. Dopo preceden-
t i ,  dolorose esperienze sul la
quall tà del restauro eseguito
su alcuni nostri libri, da parte
di certi laboratori privati - e
non arendo ancora  a  d ispos i -
zìone 1'elenco deì restauratori
abi l i tat i ,  fornito da11'Uff icio
centrale per i  beni l ibran -

abbiamo ritenuto che l'esecu-
zione del capodoperd' fosse
l'unico escamotage a disposi-
zione - in un sistema di affi-
damento/lavori solo apparen-
temente semplice e l ibero e
garantlsta - per control lare,
p r ima the  i  l i b r i  fossero  i r r i -
mediabilmente rovinati, la rea-
le abi l i tà dei restauratori  che
avevano chiesto di esòere inv.i-
tati alla gara e, soprattutto, se
ess i  fossero  a l l ' a l tezza  de l lo
b l a n d a r d ,  n o l o r i a m e n t e  a l t o ,
richiesto dalla Nazionale per i1
restauro de1 proprio materiale
dl pregio.
Poi è giunto uff icialmente i l
f a m o s o  e l e n c o .  r r  n a  s p e c i e
di albo che avrebbe dovuto ri-
so lvere  a  monte  qua lunque
preoccupazione ma mi sono
accorta purtroppo, dopo bre-
ve ripensamento (torno a1 sin-
goÌare per non coinvolgere al-
tri nel1e mie riflessioni) che, al
contrado, esso innescava una
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vura ma solo, spesso, a mag-
giore esperìenza, soprattutto
di come ci si  deve muovere
n e l l  - a m  b i e n  t e "  (  s i c !  t .  Q u i  s i
tratta invece, a mio parere, di
una sorta di pagine gialle (ed
avendone le caratteristiche, ta-
li dovrebbero rimanere) assur-
te jngiustament( a corlorazio-
ne e che, di quest'ultima, non
hanno purtroppo 1'affidabilità
ma solo la chiusura verso 1'e-
sterno: il che significherà mo-
nopolizzare il mercato senza
averne l'autorità e quindi il di-
ritto.
2) Come si entrerà a far parte
cli queslct elenco: con un 'esa-

me" sostenuto presso l'Istituto
centrale per la patologia del
libro, sr-rlla cui natura niente si
sa tranne la durata ma è certo
che 15  g io rn i  d i  corso  poco
r imp ingueranno uno scarso
bagaglio cultural-manuale (e
ì  e s r m r  r  s e t l e m h r e  e  n t e v i -
sto?).
3) Come e se si uerrà defalcati
o declassal i :  chi ha uno o piu
collaudi negativi, viene passa-
to alla classe inferiore ma non
se ne  comprende i l  mot ivo
dato che, di fatto, non cambia
1a tlpologia del materiale affi-
dato agli appartenenti alle due
serie. Eppol se la punizione è
i l  d e c l a s s a m e n l o ,  s i  d e v c  i n -
tendere che allora I laboratori
con tre anni di att ivi tà sono
dotati  di restauratori  comun-
q u e  m e n o  b r a v i r  a l  c o n t r a r i o
questl ultimi - più giovani di
mestiere sì ma anche di annr
- hanno spes\o una prefiara-
zione assai più raffinata, han-
no f requenta to  scuo le  spec ia -
l izzafe o corsi universitari  e
mostrano una sensibilità nel-
1 'approcc io  a i  p rob lemi  che
p e s a  s u l  p i a t t o  d e l l a  b i l a n c i a
q u a n t o  c  p i ù .  a  m i o  p a r e r e .
dell'esperienza di "boltega" 

,
unico retaggio, talvolta, dei
"più anziani".
4 t  Come e se si potrà uan ire
riammessi: si dovrà dimostrare
d i  a r  e r  f a t t o  a m m e n d a  d e g l i
errori .  Ma a chi e cctme (un
nuovo esame?) e dopo qutnto
tempo si potrà eventualmente

mettere peiiscritto, per la
r e  n h a  m ì  r i c , ' a " , l a  , '  - , ' , f , 1  
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sz, la scorsa estate. stauro. Venendo invece "a fa- serie di problemi di non facile
Premetto che le sue osserva- gio1o": leggo che Firenze ( la soluzione.
zioni sul1a resti tuzlone al per- Bibl ioteca nazionale di) è Intanto:
sonale tecnico-scientifico del- chiamata in causa - "ne1 be- 1) Come è staÍo compilato I'e-
l'amministrazione - che glu- ne", fortunatamente - per il lenco: per anzianilà, di "servi-

stamente lo rivendica - de1- modo in cui ha affrontato i1 zio". Il criterio è molto opina-
l ' indir izzo e de1 control lo dei problema de11a scelta del le bí1e perché è dimostrato che
progetti e quindi dei restauri, ditte cui dare in affidamento il anzianità non equivale a bra-
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essere  r iammess i?  E  perché
una bibl ioteca che ha avuto
rappor l i  le  to l laud i ' )  negat i r  i
con  un  labora tor io  e  se  ne
trova a disposizione sul mer-
cato, per ipotesi,  altr i  30 che
hanno dimostrato di ben ope-
rare, dovrebbe dare un'altra
possibilità a quello che, maga-
r i  una vo l ta  so la ,  ma ha ro r  i -
nato i1 materiale? D'altro can-
to, è evidente per chiunque
che I 'errore di una volta non
può certo compromettere defi-
n i t i vamente  un  labora tor io ,
emarg inando lo  da l  merca to
per l'eternità.
5) Come si opera la scelta ctri
un laboratorio all'interno del-
I 'elenco: da1 momento che è
incluso nel la l ista ognuno di
loro, teoricamente, ha il valore
de1 precedente e deÌ seguente
qu ind i  par rebbe leg i t t ima e
senza rischi una scelta al buio.
Ora, al contrario, chíunque sa
che que1la cinquantina di re-
stauratori non sl equivalgono
affatto e far parte dell'elenco
non è una panacea contro la
superficialità, il disinteresse o
la scarsa professionaìi tà. Al lo
stesso modo, chiunque sa che
le amministrazioni tendono a
r ich iamare  le  mec les ime d i t te ,
in genere parandosi dietro lo
: c u d o  d e l l a  l o r o  m a g g i o l c
esperienza (o perché, forse, in
realtà, ie sentono molto fort i
sul mercato). Ingir-rstamente, a
mio parere, poiché ciascuno
degli  altr i  potîebbe avere Lr-
guale valore e meritarsi guindi
le medesime chance per farsi
un nome ed emergere.
D a l t ra  par te .  una vo l la  mess i
a1la prova tutt i ,  un direttore
dovrebbe avere la libertà, sen-
za Îalsi democraticismi, di ri-
vo lgers i  a  que l l i  chc  magg ior -
mente gl i  danno f iducia, pur
rischianclo, in tal modo, i1 filo
de1 rasoio di possibili cliente-
1e. Può accadere inoltre che il
Bravo Restauratorc non r icsca
a mantenere  i l  buon l i ve l lo
ragg iun to  (a r t r i te ,  ans ia  d i
guadagno, subappalto del la-
voro a operatori poco dotati)
o che quello cattivo (in senso
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lato), meglio indirizzato o stri-
gl iato a dovere (corsi di spe-
cializzazione, capitolati di ap-
palto plù puntuali, controlli di
fase frequenti, bn-rschi collaudi
negativi) divenga capace dl
eseguire un restauîo di buona
quali tà. Pare owio chiedersi
a11ora  come tener  conto  d i
ques te  due nuove ,  poss ib i l i
realtà senza creare ingiustizie
e senza lasciar rovinare defini-
r  i va  men ie  mater ia  le  p rez io :o
e, spesso, unico, per il forzoso
posticipare eventuali contesta-
zioni al momento del collaudo
finale, ossia a restauro finito.
Una soluzione potrebbe esse-
re il controllo delle uarie Jasi
di lauorazione, ma, in un si-
5 l e m a  n o n  c e r t o  s n c l l o  i n
quanto a possibi l i tà di movr-
mento e nel quale non si tt'o-
vano i  so ld i  neppure  per  le
missioni indispensabilí (di an-
t icipi poi non si parla), è del
tutto utopist ico pensare che
sia questa la strada da percor-
refe.
Dopo 1a crudele anal isi  testé
fatta di quel1'albo in embrio-
ne, parrebbe cbe 1'eureka! per
"sgarbugliarsi" dalf ingarbuglia-
ta situazione, /osse proprio
I'esecuzione del capodopera
(l) Che invece non costi tui-
sce .  pur t roppo.  una 'o luz ione
proponibile. Per tempo (.labu-

rccfazia prevede pef tutto una
dtrrata esosa). orga t t  izzazíone
(ogni volta deve essere trova-
to i l  luogo per la prova, pro-
curato il materiale, organizzara
la sorueglianza, riunita la com-
misslone di valutazione, offer-
to i1 caffé), solcli (.I costo dei
viaggi e del mantenimento in
loco non è indifferente per un
labora tor io  che ha ,  come un i -
co guadagno, la speranza di
essefe ammesso a pafteclpare
al la g,ara vera e propria e la
soddisfazione civile - e que-
sto, certo, non è poco! - di
avef restaurato gfatuitamente
ln pezzo di patr imonio pub-
blico).
Eppoi i l  capodopera, in defi-
nitiva, serve a poco poiché il
restauratore privato potrà sba-

gliare la prima volta ma la se-
conda,  una vo l ta  cap i to  c iò
che gJ i  s i  r i ch icde.  in te rver rà
cor re t tamente  (sa lvo  por  -

magari - subappaltare il la-
voro!). '
Né s i  puÒ pensare  che i1
Bravo Restauratore, di fronte a
problemi che insorgessero du-
rante la prova, mostr i  intel l i -
genza e fantasia (sempre che
le  po 's icda)  po iche i l  suo  t tn i -
co f ine è: farci contenti i  eI
punto che se, per caso, sup-
ponesse che vogl lamo gl i  in-
cunaboli con lo spigolo, i ner-
vi in traccia e le dorature mo-
resche, eseguirebbe tutto sen-
za baffer ciglio, alla faccia clel-
1a buona consefl/azione e de1
restaufo funzionale, senza or-
pel l1.-
Ragionando quindi per assur-

d o :  i n  o s s e q u i o  a l l r  C i u s t i z i a .
dovrebbero essere chiamati a
fare la prova non solo tutt i
(a lmeno que l l i  de11 'e lenco) ,
ma anche sempre, ogni volta
cioè che c'è un finanziamento
(fossero anche 3-4 volte l 'an-
no)  e  senza tener  conto  de l
fatto che il test precedente sia
stato supefato o meno.
Fatta dunque l 'anal isi ,  tento
r-rna sintesì, ossÌa un percorso
che la Pubblica Amministra-
z i o n c  p o t r e b b c  . e g l i r e  p e r
salvaguardare mercato, qualità
e trasparenza:
a) l'elenco dovrebbe costituire
rn albct vero e proprio; quin-
di, l'esame da superare si do-
vrebbe configurare come un
crame d i  s ta to  5e le l l i \  o ,  cu i  s i
accede con un curr iculum ed
un apprendistato adeguati  >

Le imrnagini sono tratte dalla mostra "Libri violentati" e do-
cumentano i danni subiti dal patrirnonio della biblioteca del-
I'Accademia dei Georgofili dopo I'attentato del 27 maggio
scofso.
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(sul significato di adeguato si
può discutere a parte) e du-
rante i l  quale devono essere
mostrate, in modo incontro-
, . . - i ; l - - : l ^  l ^  ^ - ^ ^ ^ : r i  - ^ n U a . l i
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ed i l  subs t ra to  cu l tu ra le  de i
candidati  ( in questo caso, in-
somma, non dovrebbe essere
permesso Ì'esame da procura-
to re  lega le  a  Catanzaro  per
ch i  non r iesce  a  superar lo  a
Firenze). Ma:
- si vede subito come già chi
dovrebbe fare I 'esaminatore
(ed una sorta di prova è già
p r c r  i s t u  p c r  i  n u o v i  a d e p t i l
ha .  d i  norma.  una prcpr raz io -
ne limitata, mentalità vecchie
e giudizi ormai inquinati dalle
conoscenze (ahum, ahr-rml) e
dai rapporti cli potere cr.ri si è
ab i tua to  a  so t tos ta re .  E  con
questo ho toccato, credo, un
p u  n t o  . l o l e n t  i s s i m o  e  c i o c
quello del la formazione dei

.formatori;
Inoltre dubito che:
- i grossi laboratori di restau-
ro, (immessi nell'attuale elen-
co ípso iure, per il solo moti-
vo che esistono e che hanno
chiesto di essere accettati), sa-
rebbero disponibi l i  a tornare
ind ie t ro  e  " fa rs i  bocc ia re" ,
cambiando mestiere o limitan-
closi a1 restauro dei libri delle
biblioteche di quartiere,
Comunque d iamo dunquc pcr '
scontato di avere un albo co-
me si deve:
b) si potrebbe richiedere il ca-
podopera per le nuove tipolo-
g ic  d i  rna ter ia le  da to  in  res tau-
ro a un cleterminato ente (e
ques to  va le  sopra t tu t to  per
materiale non standardizzato
che megllo mette alla prova le
var ie  p ro fess iona l i tà )  o ,  co-
munque,  per  labora tor i  che
n o n  r h b i a n o  m l i  c s e g u i t o  ì n -
te rvent i  per  un  de terminato
istituto. A questo proposito bi-
sogna anche precisare che i l
livello qualitativo non si equi-
vale da ente a ente o da libro
a libro (più o meno di pregio,
c l i  appar tenenza ad  una b i -
blioteca di lettura o di corner-
v a z i o n e .  e c c . )  p o i c h é  t a l e
standard è legato indissolr"rbil-
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mente  a l le  capac i tà  e  anche
-  perché no? -  a i  gus t i  d i
chi giudica.
Altr imenti  non si spiega per-
ché,  ad  esempio ,  a lcun i  de i
laboratori chiamati a presenta-
re il capodopera per 1a Nazio-
na1e, non abbíano superato i1
g iud iz io  de l la  Commiss ione
mentre per anni hanno lavora-
to in tutta tranquillità, spazlaî-
do tra biblioteche e archivi di
tutti i tipi, senza mai lo scorno
di un collaudo negativo.
Agg iungo che la  se lez ione.
per gli istìtuti che non hanncr
tecnici specialrrzzati al proprio
interno, puÒ comunque avve-
n i l c  ne l  labora tor io : la la le  p iu
prosslmo (clel resto i restaura-
tori statali già vanno per I'Ita-
1ia ad apporre visti su progetti
di libri appartenenti a bibliote-
che che non possieclono, a1-
l'interno del proprio organico,
tecnici specializzati).
Siamo clunque al la avvenuta
sa laz ione t ' c l  a l l r  fo rmaz ionc
di una rosa di laboratori  che
una biblioteca autonomarncn-
te si crea ed in cui può anda-
re a pí luccare ogni volta che
se ne  presenta  la  necess i tà
(magari propendendo verso
I'uno o l'altro, a seconda clella
maggiore o minore special iz-
zazione di ciascuno nell'inter-
venire su una certa t ipologia
di materiale).
Si stenderanno poi:
c) capitolati cli appalto pun-
tuaÌi;
E si svolgerà fìnalmente:
d) una gara, col sistema (pur-
troppo) imposto ultimamente
da11'Uff icio centrale ma che,
comunque, non dovrebbe l i-
mitarsi al mero r ibasso (ben-
t  h e .  e s s e n d o  q u r s t  u l l i m o .
n o n  d i m e n t i c h i a m o l o ,  i l  s j s t e -
ma più semplice e meno "corn-

pfomettente" è - e, probabil-
mente, continuerà ad essere
- anche il sentiero più calpe-
stato).
Seguita dall':
e) fficlamento de1 lavoro alla
ditta prescelta.
Siamo ora al punto dei:
f) controlli di fase: frequenti,

senza preavv iso ,  ob ie t t i v i  e
senza cuore (nel senso che i l
Iavoro mal faf/o deve essere
dis-fattù rispetto ai quali ci si
a t te r rà  sc rupo losamente  a l
Cc.tclice di cctndotta dei dipen-
dent i  p tLbb l i c l  e labora to  da
Sabino Cassese (cfr. "Italia og-
gi",  17 e 21 agosto 1993):
Il lavoro è finito ed ecco:
g) rl collandofinale, duranÍe il
qua le  tu t t i  i  vo lumi  saranno
control lat i  e, a campione. ne
potranno (e dovranno) essere
aperti alcuni, per acceîtaîe se
m r t e r i a l i  e  t c c n i c h t '  : i a n o
conformi ai progetti.
La via tracciata parrebbe sem-
plice. se non fosse che:
-  i  to l laud i  \  engono csr 'g t r i l i
da  que i  . fo rmator i  non fo r -
mctti, cur accennavo sopral g1i
stessi insomma che nel corso
degli anni - per superficíalítà

o  conn l \ renza -  non sono
s t a t i  i n  g r a d o  c ì i  r t  c o r g e r s i
de l la  lo  d i  a rg inarc  la  r  ro r  ina
d i  in te r i  fonc l i :  insomma da
collaudatori (purtroppo) col-
laudati.-
E siamo ora aÌ punto in cur -

ahimé! - il collaudo finale si
dimostri negativo; il laborato-
r io colpevole va incontro ad
una serie di sanzioni:
- il lavoro non viene pagaio
e magari:
-  gl i  si  impongono del le pe-
nal i ;
- 1o si mette all'indice e lo si
" in te rd ice"  per  6  mes i /1  an-
no/3 annii in saecula saeculo
rum (a seconda del1a qualità e
quanti tà c1el malanno). impe-
dendogli  c1i plendere parte,
per qlresto periodo, a gare cl i
appalto su materiale apparte-
nente acl istituti pr-rbblici:
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- al termine della "pena", gli
s1  Ia  sos Ìenefe  un  esame -

d u r e t t o  a n z i  t h e  n o  -  i n  c u i
dimostri di aver fatto ammen-
da degli  errori ;  se lo supera,
viene rlammesso nell'albo
{ l  se tonc lo  co l l rudo n(ga t i \o .
1a pena raddoppia, al terzo c'è
i l  depennamento  de f in i t i vo
dall 'albo e f interdizione per-
petua dai pubblici restaurl.
In qualunque caso, i llbri (po-

chi o tanti, tanto o poco) sono
rovinati.

Gisella Guasti

Note

' Contrxriamcntc all 'uso solito, infattl.

la  B ib l io tcca  naz iona le  ccn t ra le  d i

Firenze ha fatto eseguire ad ognuna

clellc ditte il restauro conpleto di una

mi :ce l lenr ' r  c  J i  un  Pa r t inu .  No-  'o -

1o: nel primo caso l'intervento è potlr

to a\renire nei rispettivl laboratori, nel

\e (ondn -  à  (  on le rmJ c l '  un  i rguar i -

b i le  d i î f idcnza -  in  que l l i  de l la
NazionaÌe, sotto i fucddi occhi della
Commissione tccnica.
'Alla Biblioteca nazionale poi, dove 1l

mateiale ha un danneggiamento reso
r t a n d à r d  o r l  p a ' s a g g i o  d c l l  a l l r r v i o n e .

tempo cinque minuti e saremmo vitti-

me deÌ "guarda come ti ammaestro i l
pupo": I 'espcrimento è rirÌscito la pri-

ma volta perché ha giocato pcr noí 1l

fattore sorpresa nei riguardi di restau-

ratori acclarati che mai avrebbero pcn-

sato di esscrc messi alla prova e quin

dl in discussionc.
j 

Certo la pletora di bibliotecari "pic-

co l i -p icco l i '  ma che tcngono sa lda-
nente in mano i cordoni clella borsa
del rcstauro e, di conseguenza, la scel-

l J  ( le i  fe / l i  r  a  ucc i ' :une  .x l  In rs  r i

facimento, non aiuta per nulla i l  re-
\ r J U r J f o r e  n " : \ : r l o  J  : a l i r c  i l  : e n t i e r o

sassoso che potta aI Restduro con la,

ere maiuscola.
' E già che ci sono, spezzo un'ult ima

lancia nci confronti dì questa entità

una e trina che è il festauratorc statale

il quale. in teîzà me non ultima ìstan-

za, è anche un operatore cbe lauora

sui libri.Il tono diffidente e accusatc)

rio che usiamo spesso nei confronti
dei restauratori prlvati, sembra con-
trapporli a quell i pribblici, presentati

tacitamcnte come I'ultimo baluardo di
un  ar t ig ianato  r ipensato  a t t raverso
profbndi studi teorici e pratici, dediti
all 'unico fine della miglior consenú
zione (t minor prezzo!) dcl patrimo

n io  l iL r ra r io  pubbì ìco .  \J  ! ì (no  in \ \c r .
a onor del vero, che si tratta, salvo ra-

de eccezioni, di figure qualunque,
selezionate da un concorso
non si sa quanto pilotato e
culturalmente
impreparate. í"ge"x('{4p5,,;,w_u
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